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● Come ogni terza domenica del 
mese, raccogliamo generi alimentari a lunga conservazione (latte, pasta, cibo in scato-
la, crackers, olio, ecc.) che i volontari del Banco S. Martino distribuiscono alle famiglie 
bisognose delle nostre comunità. Grazie a chi, con cuore generoso, dona ciò che può 
per chi chiede sostegno e attenzione. 
 

● Al termine della S. Messa delle ore 10.30 a S. 
Martino, invocheremo la benedizione sulle statuine dei "bambin Gesù" che la notte di 
Natale saranno riposte nei presepi delle nostre case. Nel presepe guardiamo con stu-
pore a Gesù che viene in mezzo a noi. 
 

● In occasione del ventennale di Opera Baldo, 
si terrà in teatro S. Martino lunedì 16 dicembre alle ore 18.00 un “concerto di canzoni 
a due voci e constatazioni amichevoli intorno al tema del Natale”, con Walter Muto e 
Carlo Pastori. Ingresso libero. 

    la Preghiera 

L a storia della salvezza, Gesù, è prima di tutto una storia di gra-
zia, un progetto d’amore. C’è il Padre che si fa avanti per primo, che 
prende a cuore le sorti dell’umanità, che mostra la volontà di tessere 
un rapporto di alleanza. 

Alla Madre tua, Gesù, Dio ha chiesto di partecipare a un disegno d’amore troppo 
grande per essere compreso, troppo inedito per essere previsto, troppo bello per 
essere compiutamente capito. 
E lei, Maria, non si è tirata indietro, non ha posto condizioni, riserve: si è fidata 
totalmente e ha messo la sua esistenza nelle mani del Padre: “Sono la serva del 
Signore!”. 

 

 

       

I l Vangelo non ci dice cosa stesse facendo Maria 
quando l’angelo entrò da lei. Non ci fornisce nep-

pure molti particolari sul momento preciso in cui ciò 
avvenne. Così non sappiamo né l’anno, né il mese, né 
il giorno e neppure, naturalmente, l’ora. Perché tutti 
questi “buchi” in un racconto che noi vorremmo ricco 
di notizie? Per i cristiani della comunità di Luca l’im-
portante era ben altro. Erano quelle parole, straordi-
nariamente belle, che Maria aveva ricevuto come il 
saluto di Dio: “Rallegrati, piena di grazia, il Signore è 
con te”. 

Comprendiamo allora molto bene il turbamento di Maria: in quel momento 
percepisce la bontà di Dio che si riversa su di lei e si sente confusa per un 
dono che giudica troppo prezioso ed inatteso per lei. Quel progetto che Dio 
le rivelava in poche frasi: “Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chia-
merai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo...”. 

Un progetto che sconcerta Maria: come può avere un figlio, se non è anco-
ra andata ad abitare in casa di Giuseppe? Questa ragazza, tanto giovane, ha 
bisogno di capire. E quale risposta riceve? “Lo Spirito Santo scenderà su di 
te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo”. In definitiva le 
viene detto: Fidati, Maria. Lascia fare a Dio. E la grandezza di questa creatu-
ra sta proprio nell’aver accolto il disegno di Dio con generosità, anche se 
non riesce a capire le strade che egli ha scelto per manifestare il suo amore 
agli uomini. 

Qui noi tocchiamo con mano come la bontà di Dio non ha abbandonato gli 
uomini alla loro storia di peccato, ma ha trovato nella risposta libera e ge-
nerosa di Maria, colei che ha accolto di diventare la madre del suo Figlio, la 
madre di Gesù. È questo che noi celebriamo nella festa dell’Immacolata: un 
Dio che ci precede sempre, che fa grazia, che offre il suo amore ancor pri-
ma che noi possiamo riconoscerlo e ricambiarlo. Dio però non improvvisa: 
Maria l’aveva pensata e preparata, l’aveva preservata da ogni contatto con 
il peccato delle origini.  

“Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio…” (Luca 1,30) 
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◼  Al termine delle SS. Messe, l’Associazione  
San Rafael in chiesa S. Martino e il Gruppo Missionario “S. Giovanni Paolo II” in chiesa 
B.V. di Lourdes metteranno in vendita una serie di articoli-regalo natalizi. Il ricavato del 
gruppo S. Rafael andrà a sostegno di varie opere caritative e missionarie, mentre il rica-
vato del gruppo “S. Giovanni Paolo II” andrà a sostegno della spesa per il rifacimento del 
tetto della chiesa B.V. di Lourdes. Grazie di cuore alle signore che con la loro gratuità si 
dedicano a sostenere le nostre comunità e progetti a favore dei più bisognosi.  
 

◼  In chiesa S. Martino alle 15.30, i ragazzi del gruppo 
di 5a elementare si accosteranno per la prima volta al sacramento del 
perdono. Domandiamo al Signore che questi nostri ragazzi, con i loro 
genitori e catechisti, scoprendosi figli infinitamente e teneramente amati 
da Dio, possano crescere misericordiosi come il Padre del cielo.  
 

◼  In chiesa S. Martino, alle 17.30 adorazione silenziosa 
e alle 18.00 preghiera dei Vespri e benedizione eucaristica. Come Maria, fissiamo lo 
sguardo e volgiamo il cuore a Gesù, Figlio di Dio, che nel pane dell’Eucaristia si rende 
presente per dare vita al mondo. 

 

L’Avvento è il tempo dell’attesa vigilante del Signore che 
viene. C’è un modo di attendere attivo e operoso che nel 
Vangelo Gesù raccomanda: la preghiera. Lunedì 9 dicem-
bre, in chiesa S. Martino dalle 12.00 alle 24.00, ci sarà la pos-
sibilità di sostare in preghiera silenziosa e prolungata davanti 

al Signore Gesù presente nell’Eucaristia. Uno spazio ampio per gustare la 
bellezza e la gioia dell’attesa, lo stupore di sentirci avvolti da un Amore, 
quello di Dio, tenero e forte. Durante le 12 ore – nelle quali un sacerdote sarà disponibile 
per le confessioni – alterneremo la preghiera personale a quella comunitaria con i testi 
della liturgia delle Ore. Questi gli appuntamenti comunitari: 
— ore 12.00,  Ora sesta e Angelus 
— ore 15.00,  Ora nona 
— ore 18.00,  Preghiera del Rosario 
— ore 18.30,  S. Messa con preghiera dei Vespri 
— ore 23.45,  Compieta e benedizione eucaristica. 
 

N.B. Sarebbe bello che in chiesa davanti all’Eucaristia – durante tutte le 12 ore – ci fosse 
sempre almeno una persona a pregare. Chi può assicurare la propria presenza per un’ora 
di preghiera lo segni nel foglio sulla balaustra dell’altare di San Martino o lo segnali di-
rettamente a don Pierangelo o p. Cesare, entro questa domenica. 

 

Si svolgerà mercoledì 11 dicembre alle ore 15.00 in chiesa B.V. di Lourdes. 
L’amore misericordioso di Gesù, di cui facciamo esperienza, chiede di es-
sere condiviso e partecipato con chiunque incroci la nostra strada. 

 

 

 

 

 

Giovedì 12 dicembre alle ore 15.00 , nel teatro S. Martino, i bambi-
ni della Scuola materna “Sacra Famiglia”, con le 
maestre e le Suore, presenteranno a genitori, 
fratelli e amici una serie di canti natalizi prepara-

ti durante le ultime settimane. I bambini, con i loro canti, le loro 
voci e i loro volti, ci insegnano che il Natale vero è la festa di Ge-
sù che viene nel mondo perché nessuno si senta solo e abbandonato. 

 

Si svolgerà giovedì 12 dicembre dalle 21.00 alle 22.00 nella chiesa di 
S. Francesco a Chioggia. Teniamo, perciò, accesa la fiamma della pre-
ghiera perché – come ha detto Papa Francesco – “ognuno di noi è 
chiamato, in modi diversi, a qualcosa di grande. La vocazione è un 
invito a seguire Gesù lungo la strada che ha pensato per noi”. 
 

Venerdì 13 dicembre alle ore 17.00, nella cappella al piano terra 
dell’ospedale di Chioggia, sarà celebrata la S. Messa nella memoria 
liturgica di S. Lucia, vergine e martire del III° secolo. 
 

A partire da lunedì 16 dicembre, celebreremo la Novena di Natale. Ascolteremo 
nella S. Messa i testi della Parola di Dio che riportano le profezie messianiche e 
gli eventi che direttamente hanno preceduto la nascita di Gesù. I giorni della No-
vena sono i giorni dello stupore e della gioia. 
 

È di domenica scorsa la data della lettera apostolica “Admirabile Signum” che il 
Papa Francesco ha voluto inviare da Greccio, il luogo dove San Francesco ha allesti-
to il primo presepio. “Con questa Lettera vorrei sostenere – scrive il Papa – la bella 
tradizione delle nostre famiglie, che nei giorni precedenti il Natale preparano il pre-
sepe. [...] È davvero un esercizio di fantasia creativa, che [...] si impara da bambini e 
[...] che racchiude in sé una ricca spiritualità popolare”. Alcune copie di questa let-
tera del Papa si trovano nelle bacheche delle nostre chiese.

 
C’è un legame particolare che ci unisce ai bambini ricoverati nel reparto di Oncoe-
matologia pediatrica dell’ospedale di Padova. Per questo segnaliamo l’iniziativa di 
solidarietà “Canta Natale 2019” che si svolgerà a Padova nella mattinata di domeni-
ca 22 dicembre p.v.: migliaia di cappellini rossi stretti in un abbraccio, che cantano 
il Natale sotto le finestre dei bambini ricoverati. Per partecipare a quest’evento, si 
può usufruire del pullman che partirà alle 8.00 da p.zza Europa con rientro in sera-
ta. Quota: € 10,00 per i bambini; € 15,00 per gli adulti. La quota comprende la visita 
guidata alla Basilica del Santo nel primo pomeriggio. Info e iscrizioni: Stefano 
(380.4642283), Paola (329. 6381172), Betty (339.4499239). 

 

 

 

 

 


